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Questo contributo intende focalizzare le attività formative di senso psicosomatico che sono attualmente in corso in Toscana con riferimento ad alcuni percorsi in area senese e fiorentina, particolarmente presenti nell’esperienza di chi scrive.  

Opportuno ricordare come l'Istituto di Formazione Psicosomatica di Firenze compia quest'anno 20 anni di attività.

Ordinatore ed organizzatore di attività formative in psicosomatica  nasce  dalla SIMP Toscana il 9 marzo 1984 e si costruisce intorno ad un gruppo professionale di orientamento psicodinamico e psicoanalitico, nel quale si avverte l'opportunità di trasmettere un patrimonio di conoscenze e di  esperienze sostenute da un sistema forte di valori specifici propri della cultura psicosomatica.

Percorsi formativi sono stati attivati in collaborazione con  associazioni mediche, in particolare con la SIMG e la FIMMG, gli Ordini dei Medici della Regione Toscana e gli Uffici Formazione di alcune  Aziende USL, per committenza diretta all'Istituto  e/o come attività dei singoli componenti.

Parallelamente a queste attività, vari percorsi formativi sono in atto, volti a promuovere 

una implementazione di competenze  specifiche di senso psicosomatico.

Ne riportiamo alcuni di particolare significato per fondamento epistemologico e per continuita’:

A. Corsi di formazione alla relazione medico-paziente, rivolti a Medici di Medicina Generale (MMG), come progetto attuativo del programma regionale di formazione per i MMG della Regione Toscana,  in corso d’opera con l'Az. USL 7 di Siena e l'Az. USL 8 di Arezzo.

Di particolare rilievo il ruolo assunto dalla Regione Toscana nel recepire il tema della relazione medico-paziente come prioritario, D.G.R. 851/2002, L’ U.O.C. Promozione culturale e  programmazione interventi formativi ha individuato  6 Aziende capofila, all'interno delle aree vaste fiorentina, pisana e senese, destinandovi finanziamenti adeguati.

Prende cosi’ avvio il primo corso master rivolto agli  animatori di Medicina Generale, al quale seguira’ un 2° corso “avanzato” nel prossimo anno 2005.

B. Percorsi formativi di Gruppi Balint, inizialmente sostenuti da sponsor privati, in seguito assunti direttamente dagli Uffici Formazione di Aziende USL. E’ quanto ha fatto ad esempi dall'Az. USL. 11 di Empoli.

Le finalita’ che provengono dalla Az. USL stabiliscono che al termine del corso il MMG debba :

· Essere in grado migliorare la consapevolezza, durante il rapporto di cura, delle emozioni proprie e del paziente;

· Essere in grado di porre maggiore attenzione alle esigenze psicologiche del paziente; 

· Diminuire i  “costi”  della relazione di cura;

· Favorire la comprensione empatica del paziente e la capacità di ascolto;

· Prevenire lo stress lavorativo.

C. Seminari sulla relazione  medico-paziente e counselling, nei Corsi di perfezionamento in Medicina Generale,  presso la SIMG Toscana,  sede di Firenze.

Le finalita’ sono quelle di acquisire competenze di counselling, con  particolare  attenzione  all’ascolto del paziente, alla chiarificazione della domanda  ed ai fenomeni empatici che, soprattutto nei giovani medici, esigono una comprensione profonda, al fine di ridurre quei contro-atteggiamenti dell’gire professionale del medico, e che costituiscono importanti interferenze nella conduzione dei processi  diagnostici, terapeutici e assistenziali.

Tanto piu’ rilevante la necessita’ di una formazione alla relazione, laddove la presenza del medico  come counsellor e’ orientata a promuovere, essenzialmente, il self-empowerment del paziente.    

D. Corsi opzionali sulla relazione medico-paziente rivolti a studenti di medicina - 4°, 5° e 6° anno, presso l’Universita’ degli Studi di Siena.

La finalità di questi corsi opzionali e’ quella di approfondire l'esperienza degli studenti tirocinanti dei vari reparti, a partire dalle osservazioni e dalle riflessioni personali, intorno alla fenomenologia ed alla pratica clinica di loro osservazione.

Obiettivo specifico  è quello di promuovere la comprensione dei fattori psicologici ed emotivi che caratterizzano  la relazione medico – paziente e che ne determinano la profondita’ e l’efficacia.
Gli incontri di 2 ore ciascuno aperti a gruppi di studenti composti da un massimo di 12 partecipanti, avvengono all'interno di una delle abituali aule di lezione. Sono previste introduzioni teoriche e la partecipazione attiva a role-playing, ad esperienze guidate di comunicazione non verbale, a  Gruppi alla Balint.

E. Triennale il lavoro di  counselling  e di valutazione psicodiagnostica dei pazienti inviati dai MMG appartenenti all'area senese della Az. USL 7, all'Unita’ Funzionale  Salute Mentale Adulti, da intendersi come un'attività di liaison permanente, in attesa di formulazioni future più strutturate.

Tale situazione si configura come un’opportunita’ autenticamente  formativa, all’interno di  un modello psicosomatico di operare: interdisciplinare, interprofessionale, di rete, all’interno della comunita’.

Il modello della formazione che e’ venuto ad affermarsi, sembra concentrarsi prevalentemente su alcuni fattori chiave:

· La relazione medico paziente collocata decisamente all’interno della  epistemologia psicosomatica;

· L’approccio clinico che pone il suo cardine nella relazione medico-paziente;

· La metodologia formativa che si avvale delle esperienze sia personali sia professionali del medico e/o del futuro medico che attengono la pratica clinica. Vengono opportunamente ricondotte al lavoro formativo del role-playing, della metodica balintiana; puo’ aprirsi  all’esperienza dei gruppi di rilassamento, e/o di gruppi che si polarizzano sull'analisi del contesto e sulla famiglia del paziente.  

Considerazioni

Fare il MMG prevede un coinvolgimento molto particolare nella relazione con i propri pazienti. Basta pensare al dispiegarsi della relazione nel tempo della vita, del paziente e della propria. “Anche se lo incontri una volta all’anno rimane sempre il tuo paziente”, dichiarava un medico all’interno di un Gruppo Balint.

A prescindere dai contesti nei quali l’incontro avviene: nell’abitazione del paziente,  nell’ambulatorio, oppure in una varieta’ di ambienti informali, rimane che sempre e’ il tuo medico - sempre il tuo paziente. Questa condizione da luogo ad uno stato naturale di personalizzazione, nella quale prendono consistenza emozioni, aspettative e desideri reciproci. 

Il MMG ne viene direttamente coinvolto e nell’agire professionale sembra assumere importanza una semeiotica del “sentire”, ovvero di che cosa senta veramente quando tocca il corpo del paziente, del perche’, nei suoi processi decisionali, sia talvolta sospeso e dubbioso tra il capire ed il  comprendere. Sovente  i principali strumenti diagnostici e terapeutici, sembrano consistere nella capacita’ di vedere e di ascoltare intensamente, di entrare in con-tatto, insomma di attribuire una rilevanza di senso clinico, propriamente, ai sensi del medico nel contesto della relazione.

